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punta ex Fiorentina poi brava 
a costruirsi il tiro in un’azione 
successiva, senza però riuscire 
a inquadrare la porta.
E non è fini-
ta qui, perché 
oltre al palo 
di Cambiaghi 
al 51’, Amon-
darain poteva 
e doveva ge-
stire meglio il 
pallone rega-
lato da Carne-
secchi all’84’. Due minuti più 
tardi è stato poi Dovbyk a co-
struirsi la possibilità di segnare, 
ma la scivolata al momento del 

La delusione di Artem Dovbyk e dei rossoblù dopo il ko di lunedì a Bergamo. Sotto, da sinistra, i due esterni   Nicolò Cambiaghi e Federico Bernardeschi

di Davide Centonze
BOLOGNA

S ì, il discorso è sconta-
to: se non segni, non 
vinci. Ma oltre a que-
sto c’è tutto un contor-

no da spiegare, analizzare e che 
dovrà far pensare Tedesco e il 
suo staff, anche se sulle singo-
le giocate il nuovo allenatore 
può fare ben poco. Nella partita 
contro l’Atalanta si è visto che 
il tecnico ex Fenerbahce aveva 
preparato benissimo la partita, 
con la squadra che ha risposto 
perfettamente presente ai suoi 
dettami. Poi, però, negli ultimi 
venti metri è mancata la stoc-
cata decisiva. Non la giocata, 
perché il penultimo e poi l’ulti-
mo passaggio spesso e volentie-
ri sono anche arrivati, ma pro-
prio il colpo giusto per superare 
Carnesecchi. Sia chiaro, il por-
tiere atalantino si è conferma-
to bravissimo e decisivo, così 
come purtroppo è stato deter-
minante l’errore di Skorupski. 
È il calcio, ma è fuori dubbio 
che le giocate – positive o ne-
gative – dei singoli, in una par-
tita così equilibrata sulla carta, 
abbiano un peso specifico enor-
me. E così Atalanta-Bologna 
ha raccontato di una squadra 
rossoblù che ha giocato bene, 
a tratti benissimo, ma che non 
ha colpito nel modo giusto ver-
so la porta, trovando troppa im-
precisione nei propri giocatori 
e poi la bravura come detto del 
portiere avversario. 

$QUANTE CHANCE. Rimesco-
lando nelle azioni salienti della 
gara di lunedì, troviamo all’8’ la 
prima occasione costruita con 
determinazione da Cambiaghi, 
non bravo e “cattivo” nel con-
cludere in rete con il mancino. 

Forse poteva servire Piccoli al 
centro? Forse, appunto, ma una 
volta perso il tempo per l’as-
sist doveva controllare meglio 
i passi per terminare l’azione 
al meglio personalmente. An-
cora più grande è stata inve-
ce l’opportunità al 18’, con il 
sinistro di Bernardeschi para-
to in tuffo da Carnesecchi. Più 
che sul tiro di Federico, però, 
è giusto disperarsi per il tocco 
di testa troppo leggero di Pic-
coli, il quale poteva deviare il 
pallone con più convinzione 
per mettere del tutto fuori cau-
sa il portiere atalantino. Anche 
lì è mancata cattiveria, con la 

Tanto volume di gioco da sfruttare

Contro Lazio e Atalanta la squadra meritava di più:
non aver segnato nonostante più di tre reti “attese”
dagli expected goals e 30 tiri totali è il vero problema
Dagli esterni e in primis dalle punte si chiede di più,
anche perché i primi automatismi si stanno vedendo

mancata vittoria che poi si è 
trasformata in sconfitta che ar-
riva proprio dalla scarsa con-
cretezza davanti. Colpa dei 
due attaccan-
ti, certo, ma 
in generale di 
una squadra 
che deve riu-
scire a espri-
mersi meglio 
negli ultimi 
metri per dare 
seguito a tutto 
il buon lavoro che è stato fat-
to sia contro la Lazio che so-
prattutto con l’Atalanta. Anche 
perché un approccio del gene-

re, e ci riferiamo alla mancan-
za di gol nelle prime due gior-
nate, non capitava addirittu-
ra dal 2018, e cioè dall’inizio 

da incubo con 
Inzaghi. All’e-
sordio Pippo 
andò subito 
ko in casa con-
tro… la Spal, 
con Kurtic de-
cisivo con un 
gran gol da 
fuori. Poi, nel 

neutro di Torino, arrivò uno 
scialbo 0-0 contro il Frosino-
ne. In realtà, però, quel terribi-
le inizio proseguì con le scon-

tiro ha ancora una volta mes-
so in luce le difficoltà dell’at-
taccante ucraino. E non è fi-
nita qui, perché prima della 

beffa firmata 
da Samardzic 
la gigantesca 
occasione per 
vincere la par-
tita se l’è co-
struita da solo 
Bernardeschi, 
trovando un 
prontissimo 

Carnesecchi a deviare in angolo. 

DATI. La galleria delle occasio-
ni sprecate, quindi, per una 

fitte contro Inter e Genoa, con 
il Bologna sempre a secco di 
gol fino al 2-0 contro la Roma. 
Ecco, l’obiettivo di Bernarde-
schi e compagni sarà quello 
di fermare al più presto que-
sta statistica, anche perché tra 
Lazio e Atalanta la squadra ha 
prodotto ben 3,62 expected 
goals, di cui 2,56 nell’esordio 
contro i biancocelesti e 1,06 in 
casa della Dea. Ben 29 tiri to-
tali che non hanno portato a 
nulla di buono, con una predo-
minanza nel possesso palla alla 
fine risultato sterile nonostan-
te le occasioni avute. Insom-
ma, un Bologna bello ma che 
non balla, come diceva spesso 
Mihajlovic, per una svolta at-
tesa già domenica alle ore 18.

PROTAGONISTI. Sì perché il 
derby emiliano a questo punto 
sarà vietato sbagliarlo. Sicura-
mente puntando forte sui due 
esterni Bernardeschi e Cambia-
ghi, e poi sperare che si sbloc-
chino Piccoli e/o Dovbyk. Il 
primo è sicuramente più in 
condizione dell’ex Roma ma 
non è riuscito a dare il meglio 
negli ultimi metri; il secondo 
sta lavorando tanto per farsi 
trovare pronto ma ancora fa-
tica a essere incisivo.
C’è tanto da fare, quindi, e in 
questo contesto si inserisce an-
che il nuovo acquisto Mban-
gula che potrebbe aumentare 
l’imprevedibilità a sinistra an-
che a partita in corso. O quan-
tomeno si spera, anche perché 
il Bologna senza Rowe ha per-
so tanto sotto tutti i punti di vi-
sta. Contro il Sassuolo si cer-
cherà di ripetere l’ottima pro-
va di Bergamo ma con più pre-
cisione davanti. La missione è 
più che possibile.
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Piccoli e Dovbyk
poco puntuali

Cambiaghi e Berna
sono i più ispirati

A secco dopo due
giornate: un dato
che non si vedeva

dal ’18 con Inzaghi

Bologna
fare gol
è la chiave
di tutto

IL PROGETTO CONTINUA

BFC Senza Barriere,
ieri al via una nuova stagione
Sarà un’altra stagione tutta da vivere per BFC Senza 
Barriere, la scuola calcio inclusiva rossoblù che con 
impegno e serietà si impegna a fare del bene a giovani 
appassionati che attraverso lo sport e in particolare il 
calcio vivono un ambiente positivo e importante 
sotto tantissimi punti di vista, sia ovviamente per la 
loro crescita personale e sociale, che per le famiglie. 
Le sedi sono sempre quattro: Bologna, Castel San 
Pietro, Imola e Marzabotto. A Bologna gli allenamenti 
sono partiti ieri e verranno disputati ogni martedì e 
venerdì, dalle 16 alle 17.30, presso il Circolo Italia in 
via Coriolano Vighi 35; a Castel San Pietro invece si 
partirà quest’oggi e si giocherà presso il Centro 
Sportivo Casatorre, viale delle Terme 740, il lunedì e il 
mercoledì dalle 17 alle 18.30; a Imola soltanto il 
giovedì (si parte domani) dalle 17 alle 18.30 presso il 
Centro Sportivo Bocciofila ASBID, in viale Saffi 50/A; 
mentre a Marzabotto appuntamento ogni mercoledì 
(partenza il 16) dalle 17 alle 18 presso il campo 
sportivo Bonaiuti in via Musolesi, per un’iniziativa in 
collaborazione con l’ASD Marzabotto 2000. Per tutte 
le informazioni contattare Giovanni Grassi (338 
4691853), coordinatore del progetto rossoblù.
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di Davide Centonze
BOLOGNA

L’ aspetto che più ri-
mane di queste pri-
me due partite del-
la Primavera rosso-

blù è la sensazione che la squa-
dra stia continuando il progetto 
tecnico impostato da Morrone 
nella scorsa stagione. Una sor-
ta di prosecuzione in stile pri-
ma squadra, ma con i ragazzi 
del settore giovanile. Dal pun-
to di vista del gioco, il Bologna 
Primavera 2026-2027 sembra 
un’evoluzione di quello dello 
scorso anno, con qualche singo-
lo differente ma la stessa gran-
de identità, con una qualità di 
gioco anche migliore. Certo, è 
presto e forse anche prestissi-
mo considerando quanto tut-
to possa cambiare velocemen-
te nel calcio, soprattutto quello 
giovanile, ma quello che i rosso-
blù hanno messo sul campo in 
queste prime due uscite raccon-
ta di un allenatore con le idee 
chiarissime, e di un club che ha 
saputo muoversi nella direzio-
ne più giusta. Tra difesa, centro-
campo e attacco c’è una simbio-
si quasi da prima squadra che si 
allena insieme da anni, e invece 
lo scenario è ovviamente di un 
gruppo che cambia e molto di 
anno in anno 
con l’avanzare 
dell’età. E così 
nel Bologna 
di oggi tro-
viamo classe 
2008 che ave-
vano giocato 
solo in Under 
18 nella scor-
sa stagione, oppure anche un 
centrocampista come Zanella 
che nel campionato concluso 
a maggio era stato un punto 

Primavera treno in corsa
grazie alla continuità

PRIMO BILANCIO  |  L’INIZIO FA BEN SPERARE

fermo dell’Under 17. Un dop-
pio salto in avanti che Morro-
ne ha saputo gestire al meglio, 
e ora le risposte sul campo si 
stanno veden-
do eccome. 

ORGOGLIO. 
«Sì, è stato 
un bel salto 
dall’Under 17 
alla Prima-
vera – ha di-
chiarato Za-
nella a Radio Nettuno Bolo-
gna nell’immediato post par-
tita – ma il gruppo e lo staff mi 
hanno aiutato moltissimo a in-
tegrarmi subito bene». In real-
tà si è aiutato molto anche da 
solo, attraverso qualità che il 
club ha visto nell’estate di un 
anno fa quando lo ha prelevato 
dal Venezia. Zanella è un gio-
catore intenso, che va forte ma 
sempre con grande intelligen-
za, e che ha saputo integrarsi 
al meglio nel calcio di Morro-
ne, fatto di posizioni non defi-
nite, scambi stretti e voglia di 
prendersi la profondità dopo 
un ottimo lavoro dal punto di 
vista tecnico nella connessio-
ne tra centrocampo e attacco, 
ma anche con l’aiuto dei tre 
centrali difensivi. Nel 3-5-2 di 
Morrone, Zanella ci sta benissi-

mo, e così ov-
viamente tutti 
i suoi compa-
gni più grandi 
che hanno gio-
cato due parti-
te praticamen-
te perfette. 

I NUMERI. I l 
primissimo bilancio di queste 
prime due settimane di cam-
pionato, infatti, parlano di ben 
7 gol segnati: 4 contro l’Atalan-

L’ottima conferma di Morrone aspetto chiave
per una squadra che continua a volare seppur
con altri interpreti. Segnati 7 gol in 2 partite,
e venerdì arriva l’Inter per un’ulteriore conferma

A Crespellano
un anticipo duro

ma che darà subito
altre risposte

ta all’esordio e 3 a Cagliari do-
menica scorsa. Sono stati 6 i 
marcatori diversi, visto che Lo 
Monaco ha segnato sia al de-

butto che alla 
seconda gior-
nata, mentre 
alla prima si 
erano sbloc-
cati nell’ordi-
ne Krasniqi, 
Badori e Bal-
dini. In Sarde-
gna, invece, ha 

aperto le marcature Negri e poi 
è stato Toroc a riportare avanti 
i suoi dopo il momentaneo pa-
reggio isolano. Centrocampisti 
e attaccanti subito protagoni-
sti, quindi, ma attenzione alla 
vena realizzativa dei tre centrali 
– Jaber, De Luca e Tupec – che 
hanno la fisicità giusta per far 
male anche in area avversaria, 
e in queste prime gare lo han-
no dimostrato. 

VERSO L’INTER. Insomma, è 
una Primavera che funziona 
quasi perfettamente sotto tut-
ti i punti di vista. Forse l’uni-
co aspetto non indimenticabile 
sono i 3 gol subiti in due gare, 
ma se vai in porta con così poca 
difficoltà è più che accettabile 
qualche sbavatura dietro. «Al-
leno un gruppo sano che sta fa-
cendo molto bene – sono state le 
parole di Morrone, “chiaman-
do” qualche appassionato ver-
so la sfida di venerdì (ore 17) a 
Crespellano contro l’Inter – e di 
sicuro chi ci guarda non si anno-
ia. Succedono sempre tante cose 
e si vede un bel Bologna». L’ap-
proccio perfetto per far cresce-
re i giovani, puntando alla loro 
crescita e, perché no, a confer-
mare i fantastici risultati della 
scorsa stagione.
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Negri, Zanella e Badori esultano dopo il gol del capitano BOLOGNA FC

Sono già ben 6
i marcatori diversi

Lo Monaco
unico a ripetersi




